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Il provvedimento da rilasciare ai cittadini che hanno presentato domanda di certificazione del 
diritto al conseguimento della pensione o domanda di avvalersi della facoltà di rinunciare 
all’accredito contributivo (“bonus”) è elaborato dalla Procedura Pensioni. 
 
Si descrivono di seguito le nuove applicazioni della Procedura Pensioni inserite per rilasciare la 
Certificazione del diritto e la dichiarazione per il Bonus. 

 
 

Acquisizione delle domande 
 

Le domande di certificazione del diritto e di bonus, non pervenute da canali telematici, possono 
essere acquisite esclusivamente da Procedura Pensioni  e  variate in EAD75. 
 
Le domande pervenute in via telematica vengono caricate automaticamente in EAD75 tenendo 
conto che, per quelle pervenute tramite call center esterno e tramite PIN via internet, viene 
assegnata la sigla categoria “VCERT” in attesa che l’operatore attribuisca l’effettiva categoria, 
in base al conto assicurativo del richiedente, e completi la domanda  acquisendo al campo “36” 
della procedura EAD75, valorizzato in automatico con la lettera “B” in caso di contestuale 
richiesta di certificazione del diritto con bonus, i codici previsti e sottoelencati. 
 
La Procedura in questa fase non presenta aspetti di rilievo che differiscano dalle versioni 
precedenti; consente di acquisire il codice tipo domanda “F” con l’obbligo di inserire sulle 
note i codici previsti per questo specifico prodotto che sono: 
 

“ABA” o “ABM” 
per le certificazioni di diritto a pensione di anzianità, con contestuale 
richiesta di bonus (il primo carattere sta per Anzianità, il secondo per 
Bonus ed il terzo A per automatizzata e M per manuale) 

“ANA” o “ANM” 
per le certificazioni di diritto a pensione di anzianità (il secondo carattere 
sta per No bonus e gli altri come sopra) 

“VEA”  o “VEM” 
per le certificazioni di diritto alla pensione di vecchiaia (i primi due 
carattere stanno per VEcchiaia ed il terzo A per automatizzata e M per 
manuale) 

“CTM” 
per le certificazioni di diritto alla pensione contributiva (i primi due 
caratteri stanno per contributivo ed il terzo per Manuale) 

 
Si raccomanda la massima cura nell’inserimento dei codici nel campo “note” 
(corrispondente al campo 36 dell’EAD75) poiché il provvedimento che sarà elaborato 
sarà conseguenza di quanto letto dalla Procedura Pensioni nel suddetto campo. 
 
Nulla è cambiato nella Procedura Pensioni per tutte le altre informazioni da inserire in 
acquisizione delle domande. E’ consigliabile inserire “SI” nel campo in cui si chiede il prelievo 
automatico del conto assicurativo, solo dopo aver aggiornato il conto, direttamente sugli 
archivi centrali. 

 



Prelievo del conto assicurativo 
 

Nulla è variato in questa fase della Procedura Pensioni. Questa fase può essere evitata se si 
chiede il prelievo automatico del conto in fase di acquisizione domanda. 

 
 

Gestione del conto assicurativo 
 

Dopo il prelievo si potranno effettuare tutte le operazioni che consentono la validazione (“F3”) 
del conto assicurativo, che, dovrà essere gestito direttamente sugli archivi centrali. Se in 
questa fase si rivelassero indispensabili operazioni per aggiornare il conto assicurativo sugli 
archivi centrali  si dovrà successivamente procedere a: 
 
ª attivare il programma 592 da AS400, per il numero della domanda di cui sono stati variati 

i dati contributivi, per gestire l’accesso agli archivi desiderati mediante il tasto “F3”. 
Inserire la lettera “S” in corrispondenza degli archivi centrali variati; 
 

ª prelevare il conto assicurativo col programma 3677 da AS400, attraverso l’opzione 1 
“procedura pensioni”; 

 
ª riattivare per il numero di domanda  variata la fase di “prelievo del conto” della 

Procedura Pensioni; 
 
ª gestire nuovamente il conto assicurativo per arrivare alla sua validazione. 

 



Definizione domande 
 

Passati alla fase di definizione delle domande si attiva la nuova opzione ivi inserita e 
precisamente CERTIFICAZIONE DIRITTO PENSIONE: 
 

 
 
che richiederà la digitazione del numero della domanda e  presenterà il pannello con i dati 
anagrafici del richiedente 
 

 
 



Se la posizione è già presente in definizione domande è possibile selezionarla dalla funzione 
“posizioni presenti su archivio PC” dove ogni singola posizione è contraddistinta alla colonna 
“Tipodef.” dalla lettera “C”.     
 
A questo punto in funzione del valore presente al campo 36 dell’EAD75 la procedura si 
diversificherà come di seguito specificato: 
 
Certificazione diritto a pensione di anzianità, certificazione diritto a pensione di 
anzianità con contestuale richiesta di bonus: 
 
¾ sul pannello istruttoria (CA150) sono stati bloccati i campi contenenti le informazioni 

riguardanti i destinatari di mobilità, le particolari condizioni previste dalla lettera C del 
comma 7 dell’art. 59 L. 449/97, i periodi di godimento dell’indennizzo cessazione attività  
commerciale, la cessazione dell’attività lavorativa; 

 
 

 
 
 
Sullo stesso pannello delle informazioni istruttorie è stato previsto un nuovo campo 
denominato ”In attività presso azienda del settore privato?” precompilato dalla 
procedura: 
 
a) con la lettera “N” se l’ultima contribuzione proviene da 01/m e l’azienda non appartiene al 

settore privato , o proviene da ARPA, o è relativa a periodi di contribuzione figurativa, di 
versamenti volontari, di lavoro domestico, di lavoro autonomo; 

  
b) con la lettera “S” se l’ultima contribuzione proviene da 01/m e l’azienda appartiene al 

settore privato  oppure se l’ultima contribuzione è relativa a periodi da lavoro agricolo. 
 
L’appartenenza dell’azienda al settore privato viene verificata tramite il CSC, escludendo le 
aziende della serie 2.xx.xx  e della serie 3.xx.xx. 



 
Nel  caso b) col tasto invio vengono visualizzati i dati anagrafici dell’azienda relativa all’ultimo 
01/m presente nell’archivio di riferimento; se nell’ultimo periodo è presente contribuzione 
agricola, i dati anagrafici dell’azienda, non essendo rilevabili al momento del prelievo del conto 
assicurativo, devono essere acquisiti a cura dell’operatore. (si ricorda che la matricola 
dell’azienda agricola è composta dal codice della Provincia, dal codice del Comune e dal Codice 
fiscale/partita Iva ). 
 
Il valore al campo “In attività presso azienda del settore privato?” ed i dati dell’azienda 
possono al momento essere modificati a cura dell’operatore. 
 
 

 
 
 
La presenza nell’ultimo periodo di eventuali contemporanei rapporti di lavoro presso più 
aziende viene segnalato da un messaggio di attenzione. In tale evenienza, se la domanda di 
certificazione accolta comprende anche la richiesta  di bonus con relativo diritto,  si dovrà 
procedere alla definizione di più domande dello stesso tipo  e provvedere all’inserimento 
manuale  dei dati relativi alle ulteriori aziende. 



 
¾ dal pannello CA155 “verifica del diritto” in caso di certificazione respinta, sia che si tratti 

di sola domanda di certificazione che di domanda con contestuale richiesta di bonus, si può 
procedere ad una stampa di bozza (tasto funzionale PF5) oppure alla stampa definitiva 
(tasto funzionale PF3); 

 
 

 
 
 
i modelli prodotti da inviare all’interessato, sono: 

 
- LC5/A con la motivazione della reiezione della certificazione; 
- gli allegati sintetico e analitico del conto assicurativo; 
- il riepilogo dei requisiti richiesti per la pensione di anzianità nel fondo di    appartenenza;   
 
¾ dal pannello CA155 “verifica del diritto” in caso di certificazione accolta e azienda non 

appartenente al settore privato (“N” al caso a) , si può procedere ad una stampa di 
bozza (tasto funzionale PF5) oppure alla stampa definitiva (tasto funzionale PF3); i modelli 
prodotti da inviare all’interessato, sono: 

 
per la sola domanda di certificazione 
 
- LC2 con la comunicazione dell’accoglimento della certificazione; 
- gli allegati sintetico e analitico del conto assicurativo; 
 
per la domanda di certificazione con contestuale richiesta di bonus 
 
- LC9 con la motivazione della reiezione della richiesta di bonus; 
- LC2 con la comunicazione dell’accoglimento della certificazione; 
- gli allegati sintetico e analitico del conto assicurativo; 
 



                                                                                                                                                        
¾ dal pannello CA155 “verifica del diritto” in caso di certificazione accolta e azienda 

appartenente al settore privato (“S” al caso b) , si prosegue con il calcolo fino al 
pannello CA168 “AVVIO LIQUIDAZIONE” 

 
 

 
 
da cui si può procedere ad una stampa di bozza (tasto funzionale PF5) oppure alla stampa 
definitiva (tasto funzionale PF3); i modelli prodotti da inviare all’interessato, sono: 
 
per la sola domanda di certificazione 
 
- LC2 con la comunicazione dell’accoglimento della certificazione; viene anche indicato 

l’importo della pensione provvisoria; 
- gli allegati sintetico e analitico del conto assicurativo; 
 
per la domanda di certificazione con contestuale richiesta di bonus 
 
- LC8  con la comunicazione di esercizio della richiesta di bonus; la stampa riguarda la sola 

copia agli atti della sede in quanto l’invio della comunicazione all’azienda e, per 
conoscenza, al lavoratore viene effettuato a cura della D.G. SU CARTA FILIGRANATA AL 
FINE DI EVITARE DUPLICAZIONI; 

- LC2BONUS  con la comunicazione dell’accoglimento della certificazione e del bonus; viene 
anche indicato l’importo della pensione provvisoria; 

- gli allegati sintetico e analitico del conto assicurativo; 
 
In caso di presenza di domanda di “Bonus” dalla fase precedente si passa alla visualizzazione 
del pannello contenete i dati dell’ultimo datore di lavoro (DATI AZIENDA PER BONUS) presente 
sugli archivi centrali. E’ molto importante verificare in questa fase la correttezza di 
questo dato poiché è fondamentale per il diritto o meno a fruire del Bonus. La 
verifica va effettuata controllando i dati contenuti nel modello di domanda di rinuncia 
all’accredito contributivo “bonus” (LC7) presentata dal cittadino accertando che 
siano gli stessi che compaiono in questa fase della Procedura. 
 
 



 
 
Certificazione diritto pensione di vecchiaia: 
 
¾ sul pannello istruttoria CA150 sono stati bloccati i campi contenenti le informazioni 

riguardanti i destinatari di mobilità lunga, i periodi di  godimento dell’assegno ordinario 
d’invalidità e dell’indennizzo per la cessazione dell’attività commerciale; 

 
 

 
 
 
¾ dal pannello CA155 “verifica del diritto” si può procedere ad una stampa di bozza (tasto 

funzionale PF5) oppure alla stampa definitiva (tasto funzionale PF3); i modelli prodotti da 
inviare all’interessato, sono: 
 

se la domanda di certificazione è accolta 
 
- LC4 con la comunicazione dell’accoglimento della certificazione; 
- gli allegati sintetico e analitico del conto assicurativo; 

                              
se la domanda di certificazione è respinta 
 
- LC5/V con la motivazione della reiezione della certificazione; 
- gli allegati sintetico e analitico del conto assicurativo; 
 
 
Esitazione della domanda, trasmissione su Felpe  e scrittura riferimento in ARCA  

 
Con l’attivazione del tasto funzionale PF3 di stampa definitiva sia in caso di respinta che di 
accolta  la procedura provvede a: 

 
1) esitare la domanda sull’ EAD75 per cui sulla finestra A di colloquio con l’AS400 può 
essere richiesta (se è il primo accesso dell’utente PNAXX)  la digitazione di matricola e 
passsword  di arca.  



ATTENZIONE: di norma la finestra A viene in primo piano automaticamente,  se ciò non fosse 
sarà cura dell’operatore posizionarsi sulla stessa.   
 
I codici esito automaticamente riportati su EAD75 sono: 
 

M =  accolta, accolta con bonus 
A  =  respinta 
U  =  accolta senza diritto al bonus  

 
2) memorizzare i dati del conto assicurativo su FELPE; in caso di  certificazione del 

diritto a pensione di anzianità accolta vengono memorizzati anche i dati di calcolo utili 
all’importo della pensione; in caso di accoglimento della richiesta di bonus vengono 
memorizzati  anche i dati dell’azienda e il periodo di validità per l’erogazione dello 
stesso .  
 

3) registrare sull’anagrafica di ARCA, in caso di accoglimento, il riferimento FELPE 
(Certificazione), seguito dal numero di certificato. 
 

Si invitano gli operatori a prestare la massima attenzione in ordine alla corretta 
esecuzione della stampa dei modelli e dell’aggiornamento di tutti gli archivi. Alla fine 
dell’intero processo viene visualizzato e stampato un prospetto con l’ esito dell’operazione; in 
caso di esito negativo vengono riportate le segnalazioni di errore che dovranno essere 
comunicate via mail; si precisa che l’eventuale segnalazione “Tentativo di migrazione B.I. 
fallito” va gestito in prima istanza attivando come già previsto il programma 7338 e 
successivamente con la ridefinizione della domanda di certificazione;   
 
Se la stampa dei modelli fosse incompleta, attualmente è possibile ristampare solo a questo 
punto; in un momento successivo sarà rilasciata una funzione che rende possibile effettuare 
una duplicazione della stampa da FELPE. 
 
 

 
 



 
Casi particolari: 
 
Se dall’esame della domanda di certificazione, con contestuale richiesta di bonus, si accerta il 
diritto a pensione di vecchiaia  occorre: 
 
- Cancellare la domanda dalla definizione domande con la apposita funzione 
- Procedere alla variazione del campo “36” con il programma EAD75 da ABA in VBA   
- Riattivare la funzione di prelievo del conto  
- Riattivare la definizione domande 
 
dal pannello della verifica del diritto vengono stampati i seguenti modelli: 
 
- LC10 con la motivazione della reiezione della richiesta di bonus; 
- LC4 con la comunicazione dell’accoglimento della certificazione; 
- gli allegati sintetico e analitico del conto assicurativo; 
 
 
 
Gli elaborati emessi dalla procedura, oltre all’estratto analitico e sintetico, sono i seguenti: 
 

LC2 Certificato pensione di anzianità. 

LC2 BONUS Certificato pensione di anzianità con diritto al bonus. 

LC8 Certificazione bonus per l’azienda. 

LC4 Certificato pensione di vecchiaia. 

LC5a Reiezione certificazione di anzianità. 

LC5v Reiezione certificazione di vecchiaia. 

LC9 Reiezione richiesta bonus (sì anzianità) 

LC10 Reiezione richiesta bonus (sì vecchiaia). 

 



In particolare i provvedimenti sono per: 

 
Pensioni di Anzianità 

 
Provvedimento di certificazione del diritto; il provvedimento (LC2) attesta  il diritto alla 
pensione e la data di apertura della finestra;  inoltre, solo per coloro che al momento della 
richiesta prestino attività lavorativa dipendente, indica l’importo della pensione provvisoria; al 
provvedimento sono allegati il riepilogo dei contributi valutati in base alla normativa vigente e 
l’estratto conto analitico. 
 
Provvedimento di certificazione del diritto a beneficiare del bonus; il provvedimento 
(LC2 Bonus) viene rilasciato solamente a coloro che abbiano fatto richiesta di bonus, e attesta 
il diritto alla pensione e la data di apertura della finestra; indica inoltre l’importo della pensione 
provvisoria. Al provvedimento sono allegati il riepilogo dei contributi valutati in base alla 
normativa vigente e l’estratto conto analitico. 
 
Provvedimento di reiezione della domanda di certificazione del diritto (LC5a): in 
allegato al provvedimento il riepilogo dei contributi valutati in base alla normativa vigente, 
l’estratto conto analitico e la tabella normativa, che riporta i requisiti necessari a conseguire la 
pensione di anzianità fino al 31/12/2007, specifica per la tipologia di lavoratore. 
 
Provvedimento di certificazione del diritto al bonus: il provvedimento (LC8) è indirizzato 
all’azienda, e per conoscenza al lavoratore che riceve anche l’LC2 BONUS.  
Le Sedi non debbono provvedere ad  inviare agli interessati il modello LC8 in quanto la 
trasmissione avviene attraverso una funzione centrale che utilizza tecniche di riconoscibilità e 
di non modificabilità del documento.  

 
 

Pensioni di Vecchiaia 
 
Provvedimento di certificazione del diritto; il provvedimento (LC4) attesta il diritto alla 
pensione con indicazione della gestione; al provvedimento sono allegati il riepilogo dei 
contributi valutati in base alla normativa vigente e l’estratto conto analitico. 
Qualora l’assicurato abbia presentato anche domanda di bonus (incompatibile per legge), in 
allegato al modello LC4 si produrrà il modello LC10 di reiezione del bonus. 
 
Provvedimento di reiezione della domanda di certificazione del diritto (LC5v): il 
provvedimento attesta la mancanza dei contributi necessari al conseguimento del diritto, 
indicandone altresì la motivazione. Allegati al provvedimento il riepilogo dei contributi valutati 
in base alla normativa vigente e l’estratto conto analitico. 


